
IN ITALIA 

Calabria 
La Chiesa 
invita la 
'ndrangheta 
a perdonare 
M REGGIO CALABRIA «Men
tre nella vostra città e nella 
terra di Calabria permane una 
preoccupante esplosione di 
odio, di venoette fiatricide 
che gettano tanto lutto e semi
nano tanto sangue, noi oggi 
nel nome di Cristo vogliamo 
compiere un gesto di pace e 
di perdono*. Così 1 arcivesco
vo, monsignor Aurelio Sorren
tino, ha concluso la sua orne
rà nella cattedrale di Reggio 
Calabria per la giornata della 
•pacificazione e del perdo
no* Questa giornata monsi* 
gnor Sorrentino l'ha voluta 
come significativo momento 
dell'apertura dell'Anno euca
ristico e del Congresso nazio
nale eucaristico che si terrà 
nella città calabrese. 

Alla celebrazione in catte
drale hanno partecipato, se
dute nei prtmi banchi, almeno 
sessanta persone, apparte
nenti a famiglie in lotta nelle 
sanguinose -faide* tra gruppi 
mafiosi contrapposti Queste 
stesse -faide* hanno provoca
lo negli ultimi due anni a Reg
gio decine e decine di morti 
Al momento della preghiera 
dei fedeli Rosa Erngo, la ve
dova di Paolo De Stefano, ve
stita di nero, si e alzata e ha 
detto -Preghiamo affinché si 
estingua l'odio e lo spintoci 
vendetta Per le famiglie pro
vate dall'odio e dalle ingiusti
zie, affinché ritrovino la forza 
della rassegnazione cristiana 
e del perdono* Un ragazzo si 
è rivolto a lutti i governanti 
•perché si impegnino tn nome 
del popolo e promuovano la 
pace* 

Proposto uno scambio 
ai banditi che da sabato 
hanno nelle loro mani 
la giovane di Nuoro 

Polemiche sulla facilità 
dei sequestri in Sardegna 
Scalfaro manda nell'isola 
il vicecapo della polizia 

Il padre 
«E malata, 
Mentre Scalfaro invia in Sardegna il vicecapo della 
polizia, un appello per uno scambio di ostaggi vie
ne rivolto ai banditi dal padre di Cristina Berardi, la 
ragazza sequestrata sabato nel nuorese: «È fragile e 
malata, non resisterebbe ai disagi della prigionia». 
Intanto si riaccendono le polemiche sulla eccessi
va «facilità» dei sequestri in certe zone della Sarde
gna. 
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PAOLO MANCA 

• i CAOI.IARI. -Avete preso 
l'ostaggio sbagliato. Cristina è 
reduce da una lunga malattia 
e il suo lisico non e in grado di 
sopportate i disagi e le fatiche 
di una simile auucntura Sap
piate che siamo pronti a sosti
tuirla subitocon un'altra per
sona* 

L'appello per uno scambio 
di ostaggi e stato rivolto ai 
banditi da Remo Berardi, il 
padre della giovane insegnan
te sequestrata sabato scorso 
da cinque uomini incappuc
ciati e armati di fucile, mentre 
tornava in auto da Tertenia a 
Nuoro Naturalmente non è 
dato sapere chi st sia olferto 
per la sostituzione L'impresa

rio nuorese - da tempo presi
dente dell'associazione pro
vinciale . degli industriali e 
componente del consiglio di 
amministrazione della banca 
di Sassari - ha quattro figli 
(Cristina è la terzogenita) e 
numerose conoscenze e ami
cizie in tutta l'isola. 

Contemporaneamente al
l'appello dei Berardi, dal mini
stero dell'Interno è giunta la 
notizia dell'invìo del vicecapo 
della polizia - il prefetto D'A
gostino - in Sardegna. Eviden
temente il governo vuole lan
ciare un segnale concreto di 
interessamento, dopo le forti 
polemiche e le critiche 
espresse più volte in questi 

mesi da imprenditori, com
mercianti e dalle stesse forze 
politiche sarde per1 il grave 
stato dì insicurezza nelle cam
pagne del nuorese. La polemi
ca è destinata a riaccendersi 
ancora più violentemente do
po questo nuovo sequestro 
che colpisce un. personaggio 
di primissimo piano della vita 
economica nuorese. «Non si 
tratta solo di rafforzare la pre
senza delle forze dell'ordine -
ha dichiarativi! consigliere re* 
gionale del Pei, Massimo Da-
dea, esprimendo la solidarietà 
dei comunisti nuoresi alla fa
miglia Berardi - ma di rompe
re allo stesso tempo, attraver
so un intervento mirato delle 
istituzioni, l'insicurezza e l'im
praticabilità delle campagne, 
e di intervenire più efficace
mente sul momento investiga
tivo. Non dimentichiamo che 
già da un paio d'anni il consi
glio regionale sardo ha solle
citato con voto unanime l'e
stensione d^gli accertamenti 
patrimoniali previsti dalla leg
ge La Torre, anche in casi di 
sequestro di persona». 

Sul fronte delle indagini, in

tanto, non si registra alcuna 
novità. La zona di Còrre'boì, 
dove sono stati visti allonta
narsi i banditi dopo il seque
stro, è battuta palmo a palmo 
da pattuglie di polizia e di ca
rabinieri, con l'aiuto, dall'alto, 
dì numerosi elicotteri. Dei ra
pitori però nessuna traccia. 

Dopo le contrastanti e im
precise versioni delle prime 
ore, è stata fornita finalmente 
una ricostruzione dettagliata 
dell'accaduto, grazie anche 
alle testimonianze delle per
sone che hanno assistito al
l'agguato. Il rapimento è avve
nuto alle 13,15 di sabato sulla 
tortuosissima strada provin
ciale che dalla costa orientale 
porta a Nuoro, all'altezza di 
Villagrande Strisaìii. Cristina 
Berardi, 26 anni, insegnante 
alla scuola materna di Terte
nia (ISO chilometri da Nuo
ro), viaggiava da sola sulla sua 
Y10. Nell'affrontare una cur
va, subito dopo un ponte par
ticolarmente stretto - un pun
to quindi dove la velocità è 
sempre limitatissima - si è tro
vata davanti i cinque banditi 
che l'hanno costretta a frena-

Cnstina Berardi 

re all'improvviso. la'YIO è sta
la cosi tamponata da un'altra 
auto - con a bordo due colle
ghe dell'insegnante - che se
guiva a poca distanza. Fucili 
alla mano, i sequestratori han
no costretto a scendere dalle 
auto sia la Berardi che le col
leghe, per poi allontanarsi con 
l'ostaggio, verso il passo di 
Corre'boi, sulla stessa(VIQ. Un 
solo bandito è rimasto a terra 
per impedire che le due inse
gnanti - Giorgia Podda, 24 an
ni ed Elisabetta Porcu, 21 anni 
- e altri due testimoni occa
sionali (un pescatore con il fi
glio), potessero dare -;! allar
me. Sotto la minaccia dèi fuci

le, i quattro sono stali condot
ti all'interno di un bosco, a un 
paio di chilometri dalla strada. 
Il bandito ha intimato ai testi
moni di non-muoversi per 
un'ora, avvertendo che sareb
be statò appostato poco di
stante per controllarli. Così, 
quando i quattro testimoni 
hanno potuto tornare sulla 
strada erario già passale quasi 
due ore dal rapimento. A rac
cogliere l'allarme sono siali 
alcuni carabinieri che passa
vano su una camionetta. Di lì a 
poche ore è iniziatanellc 
montagne di Villagrande una 
gigantesca caccia all'uomo, 
che continua - senza esito -
tutt'ora. 

Roma 
«Una bomba» 
Caos 
al mercato 
• I ROMA. Mattinata agitata, 
ieri, al mercato delle pulci di 
Porta Portese per una falsa se
gnalazione sulla presenza di 
due bombe. Poco prima delle 
7, la telefonata al 113 di un 
uomo non identificalo, aveva 
fatto scattare l'allarme. L'uo
mo ha annunciato che due or
digni erano .itati collocati sot
to un banco del mercato, e 
che sarebbero scoppiali alle 
10 in punto. Decine di agenti 
di polizia e dì vigili urbani si 
sono precipitati a Porta Porte-
se e hanno iniziato a cercare 
gli ordigni: un vero ago in un 
pagliaio. Ogni domenica, in
fatti, Porta Portese viene inva
so da migliaia, e migliaia di 
persone, e i banchi di vendita 
sono centinaia. È scattalo il 
piano di emergenza previsto 
dalla Questura. Mentre parte 
degli agenti è dei vigili ispe
zionava i banchi, altri blocca
vano l'accesso delle auto e 
delle pèrsone nella zona, ti 
traffico si è subilo congestio
nalo, mentre motti dei vendi
tori protestavano: «Ma che 
bomba e bomba, qui dobbia
mo lavorare». Con l'avvicinar
si dell'ora preannunciata per 
l'esplosione è aumentata da 
un lato la tensione e dall'altro 
la convinzione che si (osse 
trattato di uno scherzo: i ban
chi erano stati tutti ispezionali 
e non era slato trovato niente. 
Alle 10, fortunatamente, non 
è esploso nulla. L'allarme è 
stato ritiralo mezzora dòpo, 
ma fino a mezzogiorno molli 
agenti e vigili urbani sono ri
masti a Porta Portese per ogni 
eventualità. 

Difficoltà anche in altri comuni della Campania —————— Difficoltà anche in altn comuni della < 

La «grande sete» dì Napoli 
Da oggi acqua razionata 
È arrivata, assieme all'estate, anche la «grande se 
te». A Napoli, da stamattina, si procederà al razio
namento a giorni alterni. In alcuni centri della cin
tura metropolitana è stato deciso un razionamento 
più drastico con la sospensione dell'erogazione 
per dieci-dodici ore al giorno. Mancano già 50mila 
metti cubi di acqua al giorno. La crisi rischia di 
aggravarsi alla fine dell'estate. 
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tm NAPi >l.l Come ogni esta
te da oggi, a giorni alterni, nei 
quartieri napoletani mancherà 
l'acqua. La grande sete sta 
colpendo anche il resto della 
regione, dove in quasi lutti i 
comuni è stata attuala una for
ma di razionamento Unico 
giorno tn cui non ci sono limi* 
taziont, né a Napoli, né in prò* 
vincia, è la domenica, quando 
le alla si svuotano. 

La causa della crisi, che sia 
colpcrido il Napoletano e la 
provincia di Caserta, sarebbe 
da ricercare nella mancanza 
di forniture d'acqua da parte 
della Casmez, la quale manda 
• Napoli solo 240 milioni di 
litri d'acqua al giorno, il 20% 
hi meno del fabbisogno «nor
male». La carenza d'acqua è 
causala - dicono i responsabi
li del l'acquedotto napoletano 
- «dal mancato completa
mento dell'acquedotto di Cas
sino che dovrebbe appunto ri
fornire una parte della città di 

Napoli e tutto il Casertano. 
Per completare l'opera occor
rono altri 80 miliardi, che do
vrebbero essere messi a di
sposinone dalla Regione*, 

Crossi manifesti, nel frat
tempo, avvertono gli abitanti 
dei maggioricene della peri
feria metropolitana napoleta
na (in pratica una fascia che 
va da Castellammare fino a 
Caserta, dov'è concentralo il 
70% della popolazione dell'in
tera regione) che l'acqua 
mancherà per alcune ore àt 
giorno. 

Qualche sindaco ha scelto 
le ore notturne, altri hanno 
preferito la lascia diurna (dal
le 6 alle 19). ma l'acqua, a me
no di «miracoli imprevisti» 
verrà a mancare per periodi 
lunghi che vanno dalie dieci 
alle dodici ore 

A Caserta la crisi è provoca? 
ta. secondo alcune fonti del 
tutto ufficiose, dal mancato 
funzionamento di un pozzo 

artesiano pronto già da sei 
mesi, al quale manca solo l'ai-
lacQiamerito dell'Enel per po
ter pompare l'acqua tanto ca
rente. 

Ad Ottaviano, nella fascia 
vesuviana, si è costituito, ad; , 
dirittura, un comitato di agita
zione cittadino che ha fatto af
figgere per le strade un mani
festò di protesta con il quale si 
denuncia il cronico disservi
zio idrico nella zona. Nello 
stesso documento si chiedo
no immediati provvedimenti 
anche per fronteggiare la si
tuazione igienico sanitaria che 
si aggrava di giorno in giorno. 
(I documento è stato anche ri
prodotto su decine di tele
grammi che sono stati inviati 
uri po' a tutte le autorità, a co
minciare dal prefetto. , 

La mancanza d'acqua nel 
Napoletano è dovuta essen
zialmente alla sempre minore 
disponibilità delle sorgenti, 
che si stanno impoverendo. 
Attualmente la provincia di 
Caserta e quella di Napoli si 
riforniscono dalle fonti del Lu-
frano, dall'acquedotto Sénno 
e dagli acquedotti della Ca
smez. Quest'ultimo oltre ad 
approvvigionare Napoli serve 
anche tulli i comuni della co
stiera domiziana e del Caser
tano. Naturale, quindi, che 
l'acqua, quando aumenta la ri
chiesta sulla costiera, zona di 
villeggiatura, scarseggia negli 

altri posti, li problema, secon
do ì tecnici, potrebbe essere 
risolto appunto dal nuovo ac
quedotto che parte da Cassi
no e che dovrebbe nfomire 
un po' tutti quésti comuni, 

Natul^erite | 4 t e , arsene 
un problema di giusto utilizzo 
delle risorse. Secondo alcuni 
recenti stùdi in Italia si «spre
ca», infatti, ben iì 50% dell'ac
qua distribuita nella rete Si 
tratta di perdite che non ri
guardano solo l'uso sconside
rato di acqua fatto da alcuni 
cittadini, ma anche le perdite 
provocate dalle condutture 
ormài obsolete, dai rubinetti 
lasciati aperti, dai disservizi 
che si verificano in alcune tu 
bature. 

A Napoli l'emergenza ac
qua (tamponata con il provve
dimento dei rubinetti a giorni 
alterni) scatta perla sesta vol
ta in quattro anni La prima 
crisi risale aìl'84 e finora, no
nostante tante promesse, non 
è stato (alto molto. 

Fatto ben più preoccupante 
è che l'acqua sta comincian
do a scarseggiare anche in au
tunno, il chfi vuol dire che il 
problema non riguarda più so
lo la costruzione di un acque
dotto o di-lina conduttura sup
plementare e neanche l'elimi
nazione degli sprechi, ma in
veste il quadro più ampio del
l'impiego delle risorse idri
che. 

Il tempo 
fa le bizze 
ma al mare 
è pienone 

• • Sui ostai « li b zzo del tempo in più di 
ii i r i,i i 11 ( r i i i j i t-stdie ha fallo il suo 
i *T v io i ruh ' f k n le località di mare sono 
s il* presi d volito ria milioni di persone sul 
ic aiiauc ai e icgiai'aiu giàiìuc uann.u «.GII 
qualche ingorgo nel rientro. Intanto si è -ridot
ta* a circa 7 chilometri la coda ih uscita verso 
l'Austria al valico del Brennero. L'eccezionale 
afflusso di automobilisti al vàlico è dovuto in 
gran parte alla conclusione delle vacanzeper il , 

•Corpus Domini» nel Land bavarese migliaia 
di tunsti stanno tornando a casa dopo aver 
trascorso alcuni giorni di fene in Italia Altre 
migliaia di turisti sono pero in arrivo, soprattut
to dal Brennero, per te lene estive vere e pro
prie. Le previsioni fanno sperare per un incre
mento dell'afflusso turistico quest'anno II 
lembo tuttavia dovrebbe rimanere incerto per 
qualche giorno. Nella foto: la spiaggia di Geno
va ieri mattina. 

Padova 
Scandalo 
l'ex sindaco 
smentisce 
wm PADOVA. L'ex sindaco di 
Padova, on. Settimo Gottardo, 
e il coordinatore della campa
gna elettorale dell'on. Carlo 
Fracanzani, Franco Greggio, 
sono intervenuti ieri in merito 
alle notizie apparse su alcuni 

giornali nazionali e veneti, che 
anno accostato il nome dei 

due deputati padovani alla vi
cenda dell'arresto della «pu
blic relation» Paola Cappellin 
Mazzuccato, 38 anni, moglie, 
di un industriale veneziano. 
Secondo i giornali la donna, 
arrestata con l'accusa di favo
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione, avrebbe 
svolto lavoro promozionale 
per i due candidati in occasio
ne della recente campagna 
elettorale. •Smentisco nel mo
do più categorico - ha affer
mato Con. Gottardo - di aver 
mai dato qualsiasi incarico al
la signora Mazzuccato per la 
mia campagna elettorale, né 
tantomeno di averla mai in
contrata a tale scopo*. «La 
mia cultura e il mio metodo di 
lavoro - ha proseguito - sono 
del tutto estranei a tali siste
mi». Da parte sua, il portavoce 
dell'on. Fracanzani ha preci
sato che «l'unico agente dele
gato alle pubbliche relazioni 
per la campagna elettorale è 
stalo la "Service sprint'', rego
larmente iscritta alla Camera 
di commercio di Padova* e 
che «da parte nostra si esclu
de senz'altro di aver 'dato 
qualsiasi incarico ad altro 
agente di pubbliche, relazioni 
e quindi anche alla signora 
Paola Mazzuccato*. 

Aids 
Per malato 
medicina 
in aereo 
da Milano 
••CROTONE Alcune dosi di 
«Azi» (il medicinale recente
mente scoperto che consente 
di lenire gli effetti dell'Aids) 
sono state portate ten in Cala
bria da Milano e sarannoiorn: 
mjnistrate-jttlle prossime ore 
ad un giovane di Crotone, 
Vincenzo Bngullio. affetto da 
sindrome da immunodefi
cienza acquisita Le dosi del 
medicinale sono stare pòrtale 
da agenti della polizia di Stalo 
a bordo di un aereo, che è 
atterrato nella tarda mattinata 
nell 'aeroporto di Lamezia Ter
me Da qui una pattuglia della 
polizia della strada ha provve
duto a recapitare il medicina
le nell ospedale di Crotone 
dove il giovane si trova in cu
ra Vincenzo Brigulho, per la 
gravita delle sue condizioni, 
non e trasportabile a Milano 
Nei giorni scorsi la madre del 
giovane. Rosa De Lorenzo, 
aveva nvolto un appello al 
Presidente della Repubblica. 
ai ministri degli Interni e delta 
Sanità e al Papa chiedendo un 
interessamento delle autorità 
affinchè l'Azt venisse messo a 
disposizione del figlio Nel
l'appello la donna aveva an
che denunciato le sofferenze 
e le percgnnazioni cui il figlio 
si e dovuto sottoporre nei me
si scorsi in van ospedali italia
ni dove era stato portato do
po i pnmi sintomi della malat
tia 

Quei grandi affari fatti coi piedi 
• • Le Supcrga, da ex one
ste scarpe da ginnastica, sco
prono all'improvviso vette 
vertiginose, si esibiscono in 
immagini da quartieri alti, ten
nis da «club dei vip- o magro 
ragazzo snob in pantaloni Ar
mari dentro un interno tipo 
Manattan. Le Sisley non sono 
da meno, svelano mondi ir
raggiungibili e solisi icate at
mosfere alla Hemingway, ci
nematografici ragazzi tra pal
me e champagne, auto con
vertibili e top-model là a «Key 
West, dove anche le scarpe 
sono easy going». ' 

Ìncredi6ìle la semantica di 
Una scarpa, beninteso firmata, 
«L'inconfondibile prodotto di 
eventi irripetibili» (sic), e pro
tagonista «di una'regata, una 
partita a golf, una sspedizione 
nella savana». Oppure «cam
mina con voi. Nel mondo». O 
•ti fa sentire all'altezza», quan
do non tramanda «l'eccellen
za dei Maestri Calegheri vene
ziani del XIII secolo». 
; Chi l'avrebbe detto. C'è la 
calzatura yuppie, appunto la 
«urban young shoe», quella 

Trionfo della scarpa firmata, un trion
fo celebrato dalla pubblicità, infallibi
le occhio puntato sul nòstro mondo: 
basta sfogliare i giornali che fanno 
opinione e moda, tre «messaggi»- su 
dieci sono dedicati all'utile e, sino a 
qui, comune accessorio che portia
mo ai piedi. E una pubblicità di élite, 

pensata per un target «alto». Per 
quanto non ce ne fossimo accorti, è 
inaudito ciò che rivela una scarpa, 
beninteso firmata: orizzonti pressoc-
ché sconfinati, praterie e Caraibi, ma 
anche una «filosofia di vita», a quanto 
sembra. Tolta dal marciapiede oggi è 
elevata a simbolo di saper vivere. 

che «supera il tempo della 
moda per diventare stile dì vi
ta». quella tutta americana, 
tutta scozzese tutta interna
zionale. -quella cne segna 
l'uomo degli anni 80», quella 
uitraesclusiva, -poche paia 
vendute a poche donne raffi
nate nei pochi negozi di po
che città". 

C'è chi si spinge oltre, là 
dove volano le aquile. Le Tìm-
berland, nella versione «Chuk-
ka», fanno parte - se non lo 
sapete - di un «altro cielo, il 
limpido e gelido cielo che 
.guarda salire i grandi tronchi 
dei trucks diretti alle segherie 
del New England». E quei 

MARIA R. CALDERONI 

•mocassini del penny». dai 
canto loro, sono tutti «made 
in Maine, quassù, dove violen
te mareggiate e bufere pun
genti hanno temprato lo spiri
to e il corpo, fin dall'epoca 
delle tribù indiane del Nord». 

Avanza la nuova religione 
della scarpa, la mistica del 
piede. Pelle d'alce, intersuola, 
cuoio pieno fiore, cucitura 
norvegese, pelle ingrassala a 
mano, fondo antisdrucciolo, 
pellame idrorepellente, la de
scrizione delle «intime quali
tà» hanno accenti maniacali. 
Così la «prima volta» di una 
canzone dei Beatles in pubbli
cità. si è consumata negli Usa, 

appunto uno spot per le scar
pe del tempo libero di una fa
mosa multinazionale: le ama
te note di Revolution per ac
compagnare il tempo di pazzi 
podisti sul ponte di Brooklin. 

«Molti tentano di inserire la 
scarpa nel prodotto sofistica
to, addirittura per un cliente 
"viziato" Noi preferiamo re
stare fermi ai concetto di stile 
di vita, di buon gusto, cosa 
che non ha nulla a che vedere 
con il portafoglio», dice Diego 
Della Vaile, 33 anni, marchi
giano, alla testa di una delle 
più quotate griffe calzaturiere 
italiane, 20 miliardi di fattura
to l'anno, 9 negozi in Italia e 

uno avviai ìssimo in America. 
Le sue famose Tod's - le scar
pette nate come car shoes, 
scarpe per guidare, look apa-
che, 133 tacchetti di gomma -
hanno venduto nell'86 per 12 
miliardi. 

Siamo un paese di scarpari 
provetti, il secondo produtto
re mondiale dopo l'Urss, il pri
mo paese esportatore (600 
milioni di paia di scarpe 
esportate nell'86), con 9200 
milìardì'di fatturato l'anno e 
130 mila addetti. 

Ma, a dispetto della ma
gnifica pubblicità, l'industriale 
marchigiano, che è anche vi
ce-presidente dell'associazio
ne nazionale calzaturieri ita
liani, non è irolto ottimista sul 
prossimo futuro calzaturiero 
italiano. «C'è un trend discen
dente - dice - incombe sul 
settore l'urgenza di una ri
strutturazione, che può tra
dursi in una decimazione». 

Lui però va fortissimo e, co
me Luther King, «ha un so
gno»: far camminare tutta 
l'Urss con ai piedi le sue scar
pette «apache. 

- ' '.;•:-••• - La scomparsa di Carlo Stefanel 

Da Treviso a New York 
giovane 

Carlo Stefanel in una foto di 
qualche anno fa 

M TREVISO. Carlo Stefanel, 
presidente della omonima so
cietà produttrice di abbiglia* 
merilo-giovane, è mjprto ieri 
all'ospedale di Treviso in se
guito all'emorragia cerebrale 
che lo aveva colpito la sera 
del 22 maggio scorso. Aveva 
62 anni. 

Una carriera tipica, la sua, 
del self made man all'italiana 
e del «sommerso», iniziata ne
gli anni SO, con l'apertura di 
un mini-maglificio a Ponte di 
Piave in provincia di Treviso e 
via via irresistibilmente cre
sciuta.: 

Dal primo negozio aperto 
in Italia nel 1980, agli attuali 
800 sparsi in tutto il mondo; 
poi, il balzo al ventesimo po
sto nella graduatoria delle 
maggiori aziende tessili italia
ne, la ^calata alla Borsa, un 
fattura^ nell'86 di 180 miliar
di con un utile netto di quasi 
30 miliardi, due stabilimenti 
nel Veneto e nel Friuli; l'inter
mediazióne commerciale uti
lizzata con sicura capacità, 
sulla scia dei rivali Benetton, 

Ex operaio, partito da quei 
quattro telai nel piccolo ca
pannone dove sì lavorava 
giorno e notte, Carlo Stefanel 
è stato' uno dei protagonisti 
dello svilupjxi industriale ve
neto, un costruttore geniale 
del «pìccolo è bello». Ora non 
più. Anche ii gruppo Stefanel 
si piazza, infatti, dietro la 
scommessa vittoriosa del 
marchio del quadrifoglio, co
me un leader del tessile italia
no, un «grande» del settore. 

Venuto dal niente, l'uomo 
della gavetta, grazie alla nuo
va impronta portata alla ditta 
dai due figli Giuseppe (34 an
ni) e Giovanni (28), oggi i suoi 
abitini di angora e i suoi ma-
glionctnl colorali, «che devo
no costare poco ma essere di 
qualità», li vende un po' do
vunque. Dalle campagne di 
Ponte di Piave, il rampante 
quadrifoglio Stefanel è sceso 
a Milano, a Roma, a Firenze, 
nelle città pìccole e grandi, 
ma anche a Parigi, Londra, 
New York. Nel giro di pochi 
anni è diventato una vera grif

fe internazionale, con una 
holding in Olanda e numerose 
società negli Stati Uniti e in 
Germania. 

Il suo ruolino dì marcia è 
quello dei 200 nuovi negozi 
I anno, a gran carriera verso il 
traguardo delle 1500 unità; e 
se t suoi dipendenti diretti so
no «solo» 500, altri 2000 lavo
rano negli oltre 150 piccoli la
boratori disseminati nei paesi
ni veneti. 

Da questo impero domesti
co, con villa d'epoca come di
mora di famiglia e una squa
dra di basket sponsorizzata 
con piglio da veri ricchi, oggi 
come oggi gli ex piccoli Stel i 
nel tirano fuori qualcosa co
me cinque milioni di capi lan* 
no. Da veri tigli del tempo, si 
battono con gli antagonisti 
Benetton investendo il 6 per 
cento del fatturato in pubblici* 
tà (12 miliardi), compulsando 
a fóndo il mercato. 

E per non sbagliarsi, hanno 
ingaggiato un sociologo come 
consulente e vale, uno che si 
chiama Francesco Alberonì. 

-ClM.ftC 
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